SCHEMA DI
CONVENZIONE PER L’INSTALLAZIONE DI UN 
DISTRIBUTORE AUTOMATICO DI ACQUA ALLA SPINA
L’anno ______________, il giorno ______, del mese di ______________,

TRA

il Comune di ………………… con Sede Legale in __________________ C.F. e P.IVA _________________ rappresentato da __________________ in qualità di _________________, di seguito denominato “COMUNE”
E

la ditta ______________ con Sede Legale in _________________  P.IVA ____________________ rappresentata dal Legale rappresentante ________________________, di seguito denominato “concessionario”.

PREMESSO CHE

A. La ditta __________ ha presentato in data _______ prot. ________ una richiesta intesa ad ottenere la concessione di suolo pubblico per la collocazione di un distributore automatico per la vendita direttamente al consumatore finale di acqua alla spina nel Comune di ……………………… in un sito da concordare con l’Amministrazione Comunale.
B. L’iniziativa risulta di interesse collettivo e si sviluppa con l’intento di educare i cittadini all’utilizzo dell’acqua di rete, in modo da ridurre il consumo dell’acqua minerale in bottiglie di plastica, abbassando di conseguenza gli impianti ambientali legati al quantitativo di bottiglie di  plastica da smaltire, al trasporto e movimentazione di queste ultime.

C. Forniture acqua potabile ad un costo molto competitivo consentirebbe un notevole risparmio alle famiglie, considerando soprattutto la difficile congiuntura economica attuale.

D. Il luogo di installazione del distributore dell’acqua deve essere facilmente raggiungibile e visibile dai cittadini ed inoltre deve essere munito di parcheggio auto nelle immediate vicinanze.

E. Stante quanto descritto al punto B, è fatto divieto al concessionario di installare nei pressi della casetta distributori di altri prodotti, in particolar modo del tipo che generano rifiuti dovuti al confezionamento del prodotto o all’utilizzo di bicchieri in plastica. Potranno essere sottoposti al Comune, per l’approvazione, prodotti di valenza ambientale solo se erogati con sistema alla spina, privi quindi di ogni tipo di contenitore.
F. Sulla struttura esterna del distributore è prevista la scritta “Iniziativa patrocinata dal Comune di …………………”.
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART.1
L’occupazione è limitata ad una superficie di mq. 4,00 ed è soggetta al pagamento del canone di occupazione di spazi ed aree pubbliche per l’area effettivamente occupata dalla struttua.
ART.2
Il distributore non potrà essere realizzato diversamente da quanto indicato nella documentazione allegata (A). Si precisa che il concessionario in accordo con il Comune, in base al numero di cittadini residenti, al luogo di installazione ed altri fattori ritenuti di interesse, definirà un numero preciso di vani di erogazione (n.1 o n.2 o n.3); da ognuno dei vani rimane possibile erogare sia l’acqua naturale sia quella gassata, sempre refrigerata ad inoltre pagare con le monete o con la tessera. A servizio avviato, in caso di consumi d’acqua differenti da quelli inizialmente stimati, il concessionario, a sua discrezione, potrà a proprio spese aggiornare il numero dei vani.
ART.3
E’ a carico del Comune la realizzazione del basamento su cui verrà installato il distributore. Il Comune dovrà attivarsi affinchè il basamento sia raggiunto dai necessari sotto servizi, quali: l’energia elettrica, l’acqua e lo scarico con relativo sifone. E’ altresì a carico del Comune l’attivazione dei contatori di energia elettrica e acqua.

ART.4
Gli oneri per l’installazione del distributore e la voltura dei contatori energia elettrica ed acqua saranno a carico del concessionario. Sarà cura del concessionario realizzare tutti i lavori nel pieno rispetto di tutte le normative di sicurezza vigenti e curarne la manutenzione ed il corretto funzionamento affinchè sia precluso qualsiasi danno al territorio comunale e garantita la sicurezza a persone o cose. Sono altresì a carico del concessionario:

- costi consumo acqua;
- costi consumo energia elettrica;
- stoccaggio bombole CO2;
- servizio riempimento CO2;
- sistemi videosorveglianza e allarme;
- pulizia della struttura;
- assistenza per eventuali guasti;
- aggiornamenti tecnici;
- manutenzione periodica secondo piano di autocontrollo interno;
- cambio filtri secondo piano di autocontrollo interno;
- cambio filtri secondo piano di autocontrollo interno;
- sanitizzazione periodica secondo piano di autocontrollo interno;
- analisi batteriologiche presso laboratorio certificato, effettuate con cadenza in base al piano di autocontrollo interno;
- comunicazione alle ASL di avvenuta installazione;
- ritiro dell’incasso;
- assicurazione su eventuali danni alla struttura;
- obblighi fiscali/amministrativi quali dichiarazione di inizio/modifica attività produttiva (DIAP) per somministrazione di alimenti e bevande a mezzo apparecchi automatici;
- obblighi fiscali/amministrativi come la gestione del libro dei corrispettivi e il relativo versamento dell’IVA sugli introiti;
- grafica del punto acqua comprensiva di istruzioni all’uso, stemma del Comune, numero telefono per assistenza tecnica.
ART.5
Il concessionario si obbliga a munirsi di licenze o autorizzazioni necessarie al regolare espletamento dell’attività commerciale, nonché di osservare tutte le disposizioni di legge regolanti la materia.

ART.6
Il Comune di impegna ad informare gli utenti della presenza del distributore, con comunicati stampa, volantini opuscoli, sito internet e qualsiasi altra forma pubblicitaria.

ART.7
A scopo promozionale il Comune, per la giornata dell’inaugurazione o per altre iniziative che riterrà effettuare, si impegna a rendere disponibili ai cittadini un numero minimo di n. 50 tessere, cariche ognuna di 10 litri d’acqua. Le tessere, già cariche di 10 litri di acqua, saranno fornite dal concessionario al Comune gratuitamente.
ART.8
Il concessionario si adopera a trovare sul territorio dei punti vendita della tessera, per il cittadino la tessera avrà un costo di euro        senza acqua a bordo. La tessera è ricaricabile presso il distributore, è inoltre ricaricabile e spendibile presso tutti i distributori della medesima ditta, garantendo in tal modo massima efficienza di servizio a disposizione del cittadino.
ART.9
Il concessionario si impegna a vendere l’acqua si naturale sia gassata al prezzo concordato di € 0,05/litro. Il concessionario, previa comunicazione al Comune, in funzione di comprovati incrementi dei costi di gestione relativi all’acqua, energia elettrica e CO2, potrà aggiornare il prezzo al litro. L’incasso dei proventi derivanti dalla vendita di acqua saranno di pertinenza del concessionario.
ART.10
Il Comune si impegna a garantire l’erogazione dell’acqua senza interruzioni, compatibilmente con l’erogazione da parte dell’ente gestore. Il Comune, in solido con l’ente gestore, è il responsabile della propria acqua potabile e si impegna a garantire il controllo secondo le normative vigenti.
ART.11
E’ a carico del Comune il mantenimento dello spazio circostante la struttura (pulizia e quant’altro necessario al decoro pubblico).
ART.12
La concessione dell’area di cui trattasi ha durata di anni dieci, decorrenti dalla data di avvio in esercizio del distributore. Al termine dei dieci anni, la ditta provvederà alla cessione gratuita al Comune dell’intera struttura ed impianto (ovvero : la concessione si intende tacitamente rinnovata per altri cinque anni, salvo disdetta da parte del Comune o del Concessionario, da effettuarsi almeno sei mesi prima della scadenza della concessione).
ART.13
Il Comune si impegna, per tutta la durata del contratto, a non installare sul proprio territorio strutture analoghe menzionate nella presente convenzione proposte da altri soggetti diversi dal concessionario.
ART.14
In caso la concessione non dovesse essere rinnovata, il concessionario dovrà eseguire, a suo totale carico e senza diritto a rimborso spesa alcuna, i lavori occorrenti per la rimozione della struttura.
ART.15
La concessione resta a tutto rischio e pericolo del concessionario ed il Comune non sarà mai, né verso lui né verso altri, in alcun modo responsabile per danni in dipendenza o per effetto totale o parziale dell’opera eseguita. Il concessionario solleva il Comune per qualsiasi danno, molestie e spese che potessero conseguirne direttamente o indirettamente, per effetto totale o parziale della concessione.
ART.16
Il concessionario potrà cedere a terzi, in tutto o in parte, la struttura oggetto della presente convenzione, previa comunicazione, previa comunicazione scritta all’Amministrazione Comunale.

ART.17
Il Comune esonera la società dell’assorbimento del pagamento dell’imposta di pubblicità per quanto esposto in grafica sulla casetta, in quanto non assolutamente riconducibili a messaggi pubblicitari finalizzati a migliorare la nostra immagine ne a promuovere la domanda di beni oggetto della nostra attività.
ART.18
La presente convenzione decade, con conseguente estinzione del diritto di occupazione, qualora:

- siano realizzate opere gravemente difformi da quelle presentate a corredo della domanda;
- la struttura non sia mantenuta in perfetto stato di pulizia e manutenzione;;
- sia accertata, da parte dell’ASL o di altri organi o enti di controllo, gravi violazioni (escluse cause ordinarie) alle norme di igiene dell’alimentazione;
- il mancato pagamento del canone di occupazione suolo pubblico.
La decadenza è dichiarata, previa diffida, con provvedimento del Responsabile del Servizio.

ART.19
Per tutto quanto non previsto espressamente nella presente convenzione, si fa esplicito richiamo alle norme vigenti in materia.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL COMUNE 

__________________________
IL CONCESSIONARIO

__________________________
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